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Offriamo soluzioni personalizzate ad 
aziende, enti pubblici e privati per ridurre il 
proprio impatto ambientale sul territorio.

In collaborazione con i nostri soci promuoviamo 
progetti di sostenibilità e responsabilità sociale 
attraverso campagne sul territorio nazionale.

Formuliamo piani 
strategici per guidare 
i nostri clienti in un 
percorso verso la 
sostenibilità ambientale, 
economica e sociale, 
adottando un approccio 
resiliente e scientifico per 
ottenere risultati credibili e 
comunicarli in modo 
efficace. 

PROFILO
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Siamo una ESCo (Energy Service Company) certificata secondo 
la ISO 11352:2014, specializzata in piani per la riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni di CO2.

Siamo una Società di Ingegneria con Direttore Tecnico 
nominato come da Codice degli Appalti.

Società, qualificata SOA, che realizza impianti elettrici, termici 
e di condizionamento e per la produzione di energia elettrica.

COMPETENZE E CERTIFICAZIONI

Offriamo supporto per la valutazione degli interventi di riqualificazione 
energetica, attraverso la formula del finanziamento tramite terzi e la 

ricerca e attivazione degli strumenti di incentivazione e 
finanziamento disponibili (es. bandi statali e regionali, conto termico, 

certificati bianchi, ecc.).



+500 COMUNI 
HANNO 

RECUPERATO 
RISORSE 

DA BANDI E FONDI 
MINISTERIALI E 

REGIONALI

+ 300 
INTERVENTI 

DI EFFICIENZA 
ENERGETICA E  FER 

REALIZZATI NEGLI 
EELL NEGLI 

UTLIMI 5 ANNI

+ 200 ANALISI 
DI RISPARMIO 
ENERGETICO 

PER LA 
PROGETTAZIONE DI 

INTERVENTI DI 
EFFICIENTAMENTO E 

FER

Da oltre 15 anni 
supportiamo 
amministrazioni 
pubbliche in tutta 
Italia, in qualità di 
società di ingegneria 
ed in qualità di 
impresa dotata di 
qualificazioni SOA.

2CO
i l  c l i m a  n e l l e  n o s t re  m a n i

Abbiamo lavorato con: Comune di Milano, Città 
metropolitana di Roma, Comune di Pesaro, 
Comune di Viareggio, Comune di Perugia, 
Comune di Caltanissetta, Comune di Grosseto, 
Comune di Arezzo, Vari parchi nazionali (Vesuvio, 
Pollino, Alta Murgia, Tosco Emiliano, Maiella, 
Gran Paradiso, 5 Terre) e tante amministrazioni 
locali su tutto il territorio nazionale.
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Riqualificazione energetica dei condomini

I NOSTRI SOCI
Siamo una società di consulenza per la sostenibilità e l’energia fondata
nel 2004 da Legambiente e Kyoto Club, attuali soci unici.

associazione ambientalista 
più diffusa in Italia con oltre 

115.000 tra soci e sostenitori 
e 1.000 circoli locali

organizzazione non profit
impegnata nel raggiungimento 
degli obiettivi di riduzione delle 

emissioni di gas-serra



I NOSTRI 
NUMERI

120.000 
ton di CO2

compensata

473.000
alberi 

piantumati

+300
impianti
a fonte

rinnovabile e
interventi di

efficientamento

+200
Servizi di 

ingegneria e 
di consulenza 

gestiti 
370.000

TEE 
+

300 CT

+80
Piani 

energetici 
realizzati

6

+500 
clienti 

PA
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La possibilità di scambiare, cedere, vendere energia elettrica tra soggetti 
privati ed Enti consente da un lato la promozione e diffusione delle 

fonti rinnovabili sui territori e nelle comunità, e, dall’altro, la diffusione di 
benefici economici e sociali nelle aree in cui questi operano.

CER ǀ COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE



QUADRO 
NORMATIVO e 
OPPORTUNITA’



interventi di incremento 
dell’efficienza energetica volti alla

RIDUZIONE DEI FABBISOGNI DI ENERGIA

per

9

Le configurazioni di autoconsumo collettivo (Comunità di Energia Rinnovabile e Gruppi di
Autoconsumatori) sono stato introdotti in via sperimentale con l’art. 42bis del decreto-legge
162/19, che prevede una disciplina transitoria per l’attuazione degli articoli 21 e 22 della
direttiva 2018/2001.

AUTOCONSUMO COLLETTIVO (AUC)
E COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI 
(CER)

2018
2019
2020
2021

Art 21 e 22:
Attivare l’autoconsumo collettivo da fonti 

rinnovabili;
Realizzare Comunità energetiche 

rinnovabili

Direttiva UE – promozione dell’uso di energia da FER
Decreto Milleproroghe n.162 dic 2019
Legge n.8 febbraio 2020
Dl 100/2021 recepimento della RED II



La Direttiva UE 2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili e
sull’autoconsumo collettivo RED II recepita a giugno 2021

IL RECEPIMENTO DELLA RED II

I soggetti che possono partecipare alla CER: Enti locali, associazioni, 
cittadini, PMI

LEGGE 08/2020 Recepimento RED II

Fino a 200 KW POTENZA IMPIANTI Fino a 1 MW

Cabina secondaria DIMENSIONE CABINA Cabina primaria

Impianti installati 
dopo il 1 marzo 2020

IMPIANTI AMMESSI Impianti installati 
dopo il 1 marzo 2020
+ il 30% di energia 
degli impianti già in 
uso
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AUTOCONSUMO COLLETTIVO (AUC) E COMUNITÀ ENERGETICHE 
RINNOVABILI (CER) – CONFIGURAZIONI
IMPIANTI NUOVI O POTENZIAMENTI DAL 1° MARZO 2020 max 1 MW (ad 
oggi max 200 kW, in attesa dei decreti attuativi)

AUTOCONSUMO COLLETTIVO (AUC) COMUNITÀ ENERGETICHE (CER)

I POD e gli impianti si trovano 
nello stesso edificio

Destinato a produttori 
e/consumatori facenti parte di 
uno stesso edificio/condominio

che condividono energia 
rinnovabile 
tramite un impianto da 
rinnovabili (es. fotovoltaico)

I POD e gli impianti si trovano 
Sotto la stessa cabina secondaria 
(la cabina diventerà primaria 
quando saranno pubblicati i 
decreti attuativi)

Soggetto giuridico riconosciuto 
(PA, cittadini, associazioni, 
PMI, istituti religiosi ecc.)

che condividono energia 
rinnovabile 
tramite un impianto da 
rinnovabili (es. fotovoltaico)



Il supporto finanziario per questa configurazione è dettata da una richiesta di finanziamento a tasso zero fino
al 100% dei costi ammissibili, per lo sviluppo della comunità energetiche, così come definite nell’articolo 31,
nei piccoli Comuni attraverso la realizzazione di impianti di produzione di FER, anche abbinati a sistemi di
accumulo di energia. Il finanziamento si abbina agli incentivi attualmente in essere.

PNRR e opportunità per le PA
Articolo 14 del Dlgs di recepimento della RED II

Il PNRR nel quadro M2C2 prevede l’erogazione di 2,2 miliardi di euro da destinare allo
sviluppo di comunità energetiche e schemi di autoconsumo collettivo, con priorità per i
Comuni sotto i 5.000 abitanti. L’obiettivo principale è quello di installare 2 GW di impianti da
FER in configurazione di autoconsumo collettivo e in comunità energetiche

PNRR
2,2 miliardi suddivisi in:

1.600 milioni per le CER

600 milioni per l’AUC



• Prezzo dell’energia: il prezzo di mercato dell’energia su tutta l’energia immessa in rete;
• Corrispettivo Unitario: solo sull’energia condivisa e immessa in rete, un importo pari agli oneri

di trasmissione e perdite di rete risparmiati (8 €/MWh per le CER – 10 €/MWh per
l’autoconsumo);

• Incentivo: solo sull’energia condivisa e immessa in rete, un incentivo pari a 110 €/MWh per le
CER e a 100 €/MWh per i Gruppi di Autoconsumatori.

Tra i benefici economici, in cui all’energia prodotta dagli impianti inseriti in una configurazione di
autoconsumo collettivo (CER o gruppo di autoconsumatori) saranno riconosciute tre componenti
di ricavo:

Benefici di una Comunità energetica

I benefici principali che una comunità energetica porta con sé sono sicuramente quelli
ambientali dati dalla produzione di energia mediante fonti rinnovabili al posto di fonti fossili e
sociali poiché i soggetti diventano produttori di energia pulita, condivisa con i membri della Comunità
Energetica, e con gli incentivi hanno l’opportunità di creare nuovi progetti.
Lo sviluppo delle CER si presenta come strategia per contrastare la povertà energetica e la lotta alle
diseguaglianze, ed è anche una risposta concreta al carobollette.
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• forte motivazioneda parte del Sindaco

• presenza di un referente fisso dell’ufficio tecnico del Comune

• referente locale per i laboratori e per il processo di facilitazione pre-CER e follow-up post-CER

• presenza sul territorio comunale di un soggetto oltre al Comune interessato alla realizzazione di una
comunità energetica

• presenza di superfici minime disponibili (es. coperture di edifici, discariche,….) per singolo impianto
fotovoltaico di almeno 300 m2 esposte prevalentemente a sud

• presenza di una superficie complessiva disponibile (somma delle superfici minimi disponibili indicate al
punto 2) per l’installazionedi impianti fotovoltaici di almeno 1500 m2 esposta prevalentemente a sud

• maggiori consumi dichiarati nella fascia di produzionedegli impianti fotovoltaici

• completezza delle informazioni richieste

• eventuali risorsemesse a disposizioneda parte del comune

• Disponibilità a collaborare nella realizzazione delle comunità energetiche (tecnico e politico)

PUNTI e REQUISITI PER LA COSTITUZIONE DI 
UNA CER:
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Ricerca dei soci di una CER

Manifestazione di interesse

Censimento degli edifici su cui installare l’impianto FV

Dimensionamento degli edifici pubblici

Finanziamento (tramite bandi, cofinanziamento, fondi rotativi ecc.)

Realizzazione dell’impianto

Gestione della Comunità energetica rinnovabile

Cosa può fare una PA
per promuovere una Comunità Energetica



IPOTESI CASH FLOW SENZA COMUNITA’ ENERGETICA
Investimento complessivo € 100.000

Risparmio + vendita 7-9.000 €/anno
PAY BACK TIME 11 -13 ANNI

Impianto fotovoltaico per le CER

Redditività 
economica

+
Ritorno 
sociale

CARATTERISTICHE IMPIANTO
Potenza Installata 50 kWp
Superficie occupata dall’impianto 500 mq
Energia elettrica prodotta 65.000 kWh/anno
Energia elettrica auto-consumata 
(25%)

16.000 kWh/anno

Energia elettrica condivisa con la 
comunità

49.000 kWh/anno

IPOTESI CASH FLOW CON COMUNITA’ ENERGETICA
Investimento complessivo € 110.000

Risparmio + vendita + incentivo 11-13.000 €/anno
PAY BACK TIME 8-10 ANNI



LE FASI PER LA COSTITUZIONE DI UNA 
COMUNITA’ ENERGETICA

Individuazione 
edificio

Preparazione 
documenti

Realizzazione 
intervento

Costituzione 
CER

Preparazione 
documenti

1. ANALISI E STUDIO DI FATTIBILITÀ: Il Comune mette a disposizione i

propri edifici per ospitare l’impianto . Si consiglia almeno 200 mq di
superficie di tetto disponibile ed idoneo, nonché le bollette di tutte le

utenze comunali.

2. Il Comune pubblica e raccoglie le manifestazioni di interesse dei

soggetti interessati ad aderire alla CER; in questa fase il Comune apre

un dialogo con i futuri soci della CER attraverso processi partecipativi o

laboratori di comunità

Individuazione 
edificio



LE FASI PER LA COSTITUZIONE DI UNA 
COMUNITA’ ENERGETICA

Individuazione 
edificio

Preparazione 
documenti

Realizzazione 
intervento

Costituzione 
CER

3. COSTITUZIONE DELLA COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE: in

cui l’amministrazione avrà supporto per i documenti necessari per la

costituzione di una CER tra cui statuto della comunità, regolamenti, atti

costitutivi ecc.

Costituzione 
CER

4. REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI A FONTE RINNOVABILE: Gli

impianti a fonti rinnovabili messi a disposizione dalla comunità, che per

il 70% dovranno essere di nuova costituzione o comunque realizzati

dopo il 15 dicembre 2021 (data di entrata in vigore del DECRETO

LEGISLATIVO 8 novembre 2021 , n. 199)

Realizzazione 
intervento



BUONE PRATICHE – FERLA E  LA "COMUNITÀ 
ENERGETICA RINNOVABILE COMMON LÍGHT'

Il Comune di Ferla e altri 4 soggetti, 2 cittadini e 2 attività 

commerciali, hanno costituito l'associazione con la firma dello 

statuto, dell'atto costitutivo e di un regolamento interno. Inoltre, è 

individuato il primo consiglio direttivo della neo nata associazione e 

8 istanze di adesione all'associazione sono in fase di istruttoria. Gli 

accordi interni sulla destinazione degli incentivi tra gli associati sono 

stati regolati da un separato contratto, che definisce in modo chiaro 

e trasparente i diritti economici dei membri dell'associazione.

http://www.comunirinnovabili.it

L'amministrazione comunale ha ristrutturato il palazzo di città e ha destinato l’impianto

fotovoltaico alla comunità: esso costituirà la "Comunità Energetica Rinnovabile Common

Líght’. Un risultato raggiunto grazie ad un progetto in collaborazione con l’Università di

Catania.
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BUONE PRATICHE – VILLANOVAFORRU

http://www.comunirinnovabili.it

I membri della CER consumano l’energia che producono, un’energia prodotta localmente, in forma

pulita e rinnovabile. La CER viene condivisa dai 40 utenti. Oltre ad uno progetto tecnico mirato al

risparmio energetico mediante la produzione di energia elettrica tramite fonti rinnovabili, la CER

diventa uno strumento di condivisione per gli ne usufruisce, ma soprattutto uno strumento di

consapevolezza territoriale e un’idea differente di promozione locale e di democrazia partecipativa

creando un nuovo legame e senso di appartenenza alla Comunità.

Villanovaforru è un piccolo Comune sardo di 680

abitanti in cui un gruppo di cittadini ha creato una

CER capace di produrre autonomamente l’energia

rinnovabile di consumo grazie ad un impianto con

una potenza di 54,4 kW, collegato a 40 utenze
sia private che commerciali, tra cui un B&B ed

un albergo.



T +39 06 48.900.948
+39 06 48.906.565
+39 06 48.912.624

F +39 06 48.987.086

AzzeroCO2 è una società partecipata da AzzeroCO2 è certificata

Via Genova 23
00184 Roma

www.azzeroco2.it
info@azzeroco2.it

GRAZIE


